
Il carteggio Croce-Fueter 

a cura di Ottavio Besomi 

Ottavio Besomi. dell'Università di Zurigo. ai 
due car'Wggi da lui curati gli scorsi anni. La 
corrispondenza Croce-Mann (Archivio sto­
rico ticinese. no. 61) e /I carteggio Croce­
Auerbach (Archivio storico ticinese. no. 
69). ha aggiunto quest'anno. ampliando e 
proseguendo la sua esplorazione dei con­
tatti e scambi culturali di Benedetto Croce 
nell'area tedesca. Il carteggio Croce-Fueter 
(Archivio stOriCO ticinese. no. 75). 
Eduard Fueter ( 187~1928) fu docente di 
storia moderna. senza tuttavia averne mai la 
Cattedra. presso l'Università di Zurigo dal 
1903 al 1921 e fu contemporaneamente re­
dattore della Neue Zurcher Zeitung quale 
direttore della rubrica di politica estera. Di­
messosi a Zurigo nel '22. fu attivo a Ginevra 
presso l' Ufficio Internazionalet del Lavoro e. 
da ultimo. a Basilea presso una banca quale 
redattore di rapporti e bollettini economici. 
Il carteggio comprende 43 lettere. 18 delle 
quali spedite da Croce e le altre 25 da Fue­
ter. in un arco di tempo che va dal dicembre 
del 1911 al maggio del 1928. Esso si svolge in 
una costante atmosfera di nobiltà. nella 
cordiale sollecitudine reciproca al riconosci­
mento del valore delle loro opere. Ha inizio. 
infatti. con una lettera deJ Croce esprimente 
il «grande interesse e molta mia istruzione» 
procuratigli dalla lettura della Geschichte 
der neueren Historiogrsphie (Storia della 
storiografia moderna. trad. it .• Napoli 1940) 
del Fueter. pubblicata quello stesso 1911. 
Con il consenso. Croce esprimeva anche 
una riserva per la parte italiana in essa lacu­
nosa. Cost stimolato dall'esempio dell'ope­
ra dello storico svizzero e nell'intento di col­
mare la lacuna in essa awertita. il Croce -
dopo aver pubblicato nel 1917 la sua Teoria 
e storia del/a storiografia, nata inizialmente 
come recensione dell'opera del Fueter -
pubblicherà nel 1921 la Storia della storia­
grafia italiana nel secolo decimonono. voli. 
2 Bari. dedicandola al Fueter come attesta­
to di stima «per cosi valoroso compagno 
nelle indagini storiche». Nella bellissima de­
dica allo studioso svizzero. il Croce. oltre al­
le ragioni culturali che gliela dettavano. di­
chiarava anche di essere mosso a farlo «per 
una ragione sentimentale». e cioè per il gra­
to ricordo di un soggiorno a Zurigo nell'in­
verno del 1914: «II breve soggiorno che feci 
a Zurigo . .. • mi è rimasto nell'anima come 
un dolce momento idillico della mia vita. e. 
direi. della vita della società contempora­
nea. C'intrattenevamo allora. amichevol­
mente. di letteratura e filosofia. tutti noi. 
svizzeri e italiani e tedeschi e francesi. e ci 
sentivamo tranquilli e fidenti. affratellati nei 
comuni studi; e nei nostri discorsi non s'in­
terpose un qualsiasi sospetto che. di n a po­
chi mesi. saremmo stati violentemente divi­
si. gettati di qua e di là dalla feroce forza 
delle cose. e costretti a'Udire. e forse taluni 
di noi persino a dire. aspre e ingiuste parole. 
Quante volte. nel corso della guerra. sono 
tornato come a rifugio e riposo all'immagi­
ne di Zurigo. bianca di neve. del gennaio 
1914 .. . »: nostalgia e auspicio di un'età di 
«ruhige Bildung». per dirla con un'espres­
sione di Goethe che lamentava una simile 

perdita nell'epoca della Riforma luterana e 
della Rivoluzione francese. e anche omag­
gio tra i più alti e lusinghieri all'Helvetia me­
diatrbd 
Interesse e consenso trovano nel Croce al­
t re opere del Fueter: la Geschichte des eu­
ropiischen StBatensystems von 1492-1559, 
Miinchen-Berlin 1919 (Storia del sistema 
degli stati europei dal 1492-1559. trad. it .• Fi­
renze 1932); la Weltgeschichte der letzten 
bundertJahre, 1815-1920, Ziirich 1921 (Sto­
ria del sec. X/X e la guerrs mondiale. trad. 
it .• Bari 1922); Die Schweiz seft 1848. Ziirich 
1928. il cui invio è ricambiato con quello de\­
la Storia d'Italia dal 1871 BI 1915. Bari 1928. 
opera questa contenente un lungo passo ci­
tato della Weltgeschichte del Fueter. Tanto 
più graditi dovevano giungere al Fueter 
questi consensi crociani quanto più scarsi 
essi gli erano espressi in patria e in Germa­
nia. Scrive il Besomi: «guardando a Croce. 
Fueter ribadiva al di fuori delle sue opere -
awersate anche per questo dai colleghi te­
deschi - la sua negazione della Germania 
come centro unico della storia e della scien­
za storica». 
1\ carteggio testimonia la disposizione degli 
interlocutori ad accogliere obiezioni o a for­
mulare con franchezzQ riserve. per esempio 
III dove il Fueter nota la scarsa valutazione 
crociana «del carattere sociale della storia» 
in Storia, cronaca e false storie (Napoli 
1912). oppure dove. a proposito di "presup­
posto filosofico della concezione liberale 
(Napoli 1927). dopo aver ammesso che« il Ii­
beralismo come movimento costruttivo non 
è stato finora sostituito da altri». si chiede 
tuttavia de il moderno liberalismo non do­
vrebbe liberarsi di talune premesse troppo 
ottimistiche derivate da pensieri. a mio pa­
rere insostenibili. sull'armonia degli interes­
si». Cosi pure l'acume nel giustificare e 
chiarire giudizi e concetti: ad esempio. il 
concetto di Zeitgeschichte. di «storia pre­
sente». «storia del passato». «filosofia della 
storia». «storia e cronaca». 
Il Croce inviava ali' amico non solo le sue 
opere di storico. ma anche quelle di critica e 
storia letteraria; il Fueter dimostra vaste c0-
noscenze e vivo interesse anche in questo 
campo non specifico dei suoi studi. 
Dell'opera La poesia di Dante. Bari 1921. ap­
prezza il primo capitolo (II Dante giovanile e 
il Dante della Commedia). accoglie la defini­
zione della Commedia quale romanzo dida­
scalico. ma non può seguire Croce fino in 
fondo e formula giuste riserve sulla distin­
zione tra poesia e non poesia. tra poesia e 
struttura della Commedia. Gli inviasse il vo­
lume Poesia e non poesia. il saggio sul­
I·Ariosto.le novelle del Pentamerone, il vo­
lume Uomini e cose delle vecchia Italia. le 
Lettere da Zurigo del De Sanctis o altro an­
cora. ogni volta era certo di trovare nel de­
stinatario zurighesè un lettore attento e cu­
rioso fino nei particolari. ammirato sempre 
e talvolta critico. 
Nel carteggio non si ragiona solo di libri di 
storia o di critica letteraria; anche se ecce­
zionalmente. i due interlocutori vi si affac­
ciano a dire di sè in momenti particolari del-
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la loro carriera politica o professionale. Cosi 
leggiamo in una lettera di Croce la giustifi­
cazione per aver egli assunto nel 1920 la ca­
rica di ministro della pubblica istruzione nel 
gabinetto Giolitti. una pretica dell'arte poli­
tica che noI" corrispondeva alla sua vocazi.o­
ne di storico e di filosofo; alla fine di quel 
mandato. il 21 luglio 1921. scriveva al Fue­
ter: «ho sempre considerato la mia attività 
ministeriale come una parentesi nella mia VI­
ta: una sorta di servizio militare». Un anno 
prima. il 27 luglio 1920. scrivendo aU'amico 
Vossler. assumendo quella carica. aveva 
usato la stessa espressione. non quindi 
un' occasionale immagin~ retorica. ma im­
mediato e fermo riconoscimento della natu­
ra det proprio impegno: celo faccio perchè 
penso che tanto io devo prestare una sorta 
di servizio militare e non lamentarmi. Non 
c'è affare del mio ministero che io trascuri. 
avrei scrupolO di non dare al mio ufficio tot­
to il mio tempo; eppure eseguo tutto ciò 
senza ql,lella gioia che nasce dall'animo pu­
rificato e dalla fiducia nel presente e nel 
prossimo avvenire». (Carteggio Croce­
Vossler. Bari 1961). Il Fueter. da parte sus. 
trova nella lettura delle Lettere da Zurigo li 
Diomede Marvssi di F. De Sanctis (con in­
trod. e note a cura di B. Croce. Napoli 1913) 
denunciata una stessa amara situazione di 
isolamento; scriveva il De Sanctis il6 mag­
gio 1856: «i Zurigani hanno ben altro apen­
sare: non ci è caso che uno dì essi venga 
all'Università. Ciò mi scoraggia~ il bene e il 
male rimane ·chiuso nella sala universitaria. 
Ci è una grande libertà. Puoi andare a lezio­
ne se e quando ti piace .. . r: la libertà nella 
sOlitudine: io la rifiuto»; ribadiva il Fuetar il 
3 ottobre 1913 al Croce: « ... ist manclles sei~ 
ter in Zurich anders geworden; aber die aka­
demischen Zustande haben sich nicht we­
sentlich verandert; es ist immer noch die li­
bertà nella solitudinel» 
Non ci sono nelle lettere del Croce a Fueter 
accenni concernenti l'awento del fascismo 
verso il quale egli ebba dapprima un atteg­
giamento di benevole attesa considerando­
lo «un impeto disordinato ma generoso di 
rinnovamento dell'Italia»; due sole cartoline 
nel '23 per condolersi della morte dello stori­
co Gothein e informare che «ora vado inda­
gando I·età del Barocco»; nessuna lettera 
sua nel '24 e nel '25. anno in cui firmò su in-
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vito di Giovanni Amendola il manifesto de­
gli intellettuali antifascisti. 
Besomi dichiara che il suo lavoro è «frutto 
di una ricerca di gruppo condotta nell' ambi­
to del Seminario di Letteratura italiana 
dell'Università di Zurigo nel semestre d'in­
verno 19n-78, in una esercitazione dal tito­
lo Come si raccoglie, si commenta e si pub­
blica un epistolario». Una lezione di meto­
dologia veramente esemplare, per cui, an­
che da questo profilo, ci auguriamo che il 
fascicolo dell' Archivio storico ticinese che 
la raccoglie trovi attenti lettori anche, da 
noi, tra gli studenti impegnati nei cosiddetti 
lavori personali. I nomi, i titoli ricorrenti nel­
le lettere del carteggio sono chiariti in una 
fitta serie di note, rigomsa per completezza 
minuziosa e esattezza bio-bibliografica; le 
note sciolgono pure con ampie citazioni 
ogni riferimento culturale appena accenna­
to o implicito. Le lettere del Fueter, sempre 
redatte in tedesco, sono ognuna, per illet­
tore ignaro di quella lingua, accompagnate 
da un regesto; chi volesse trovare qualche 
menda, la troverebbe qua e là in questi rias­
sunti. Gli indici delle lettere, dei nomi propri 
e delle opere sono da ultimo uno strumento 
in più per una rapida consultazione di ogni 
singola parte del carteggio. 

Vincenzo Snidar 

SEGNALAZIONI 

Animatori di ludoteche 
La Commissione nazionale svizzera per 
l'UNESCO ha pubblicato, nel 1979, il Rap­
port final cours de formetion pour ludothé­
caires (Lenzbourg, 29-30 settembre 1978). 
Durante le giornate di studio tenute a Lenz­
bourg sono stati discussi i seguenti temi: 
1. Funzionamento della ludoteca (obiettivi, 
tentativi preparatori, organizzazione, ani­
matori, aspetti finanziari, ecc.). 
2. Animazione della ludoteca (relazioni 
animatori-utenti: bambini. adolescenti, ge­
nitori, handicappati) . 
3. Il giocattolo (scelta, acquisto, contatto 
con i costruttori, valore pedagogiCO, ecc.) . 
4. Prospettive (gestione, lavoro volontario, 
altre formule, ecc.). 
Il rapporto contiene il testo delle conferenze 
tenute da persone altamente qualificate e il 
riassunto degli interventi degli animatori e 
dei partecipanti al corso. 
Heike Bliedung della ludoteca di Ouickborn, 
Germania Federale, ha affrontato il primo 
punto. Ha riferito sull' organizzazione e sugli 
scopi delle ludoteche tedesche e in modo 
speciale di quella di Ouickborn che dirige da 
sette anni. 
" dotto Albin Niedermann del Policlinico 
dell'Istituto di pedagogia curativa dell'Uni­
versità di Friburgo, parlando dell'animazio­
ne della ludoteca, ha trattato il problema 
dell'inserimento dei bambini handicappati. 
Dopo aver brevemente risposto alla doman­
da: «Chi è handicappato?» e aver analizza­
to le cause e le conseguenze di un handi­
cap, il dotto Niedermann ha affrontato este­
samente il tema: «Come comportarsi con 
gli handicappati». 
Monique Algarra, dell'Università di parigi­
Nord, ha fatto una relazione sui giocattoli. 

Per aprire una ludoteca bisogna già posse­
dere un fondo minimo di giocattoli. Oues~ 
giocattoli possono essere manufatti, «do­
mestici» (costruiti cioé da adulti o da bam­
bini) e «industriali». 
Infine Uliane Cogniaux del Siervizio provin­
ciale della gioventù di Namur (Belgio), con il 
suo intervento ha affrontato il problema del 
futuro. La ludoteca diventerà sampre più 
importante in quanto, accostandosi molto 
presto al bambino, ne diventa il primo ap­
proccio culturale. 
Gli animatori Ilanno invece posto un proble­
ma molto concreto e pratico. Si sono cioé 
preoccupati dell'inserimento dell'animatore 
nella ludoteca. Finora la ludoteca funziona­
va grazie soprattutto ai volontari, in futuro 
ciò non sarà più possibile. 
Si è quindi awertita l'esigenza di formare 
personale specializzato. Alcune proposte 
sono state formulate nel corso della discus­
sione, i partecipanti hanno chiesto di istitui­
re : 
- un corso di formazione teorica e pratica, 
della durata di un anno; oppure: 
- giornate di studio, incontri o seminari 
d'aggiornamento. 

Scambio di classi 
La Fondazione per la collaborazione confe­
derale, che opera sotto il patronato della 
Nuove Soc;~ Elvetica (NSE), ha pubblica­
to: 
- Rapport annue! 7978; 
- Le treit d'un;on N. 7, Bollettino d'infor-
mazione; 
- ACTES du colloque sur les échanges de 
classes des 19 et 20 mei 7978 ti Soleure. (1) 
Oueste tre pubblicazioni si occupano del 
problema relativo agli scambi di classi o di 
gruppi di allievi tra sedi scolastiche di lingua 
diversa: argomento, questo, sul quale s'è 
già soffermato anche il nostro periodiCO (n. 
50, novembre 1976 e n. 66, giugno-Iuglio 
1978) per illustrarne convenientemente mo­
dalità e scopi. 
AI convegno di Soletta sono state presenta­
te con dovizia di particolari esperienze fatte 
dal 1976 al 1978, seguendo, per facilitare e 
coordinare la discussione, lo schema: for­
ma dello scambio, preparazione, attuazione 
e analisi dei risultati. Cinque le introduzioni 
di tal genere riguardanti lo scambio awenu­
to tra la «Kantonsschule di Reussbuhl 
(LU) >> e le «CoIlège Candolle (GE)>>; tra le 
Scuole Normali di Lucerna e di Bienne; tra 
1'« École de culture générale I» di Ginevra e 
la Scuola di diploma di Zugo; tra il ginnasio 
cantonale di Losone e il «Collège secondai­
re» d'Vverdon; infine, la prima serie di 
scambi individuali. 
Sulla conoscenza di quanto è stato fatto &0-
no poi seguite analisi e discussioni anche al­
lo scopo di ricavare quelle direttive che pos­
sono domani tornare utili a coloro che desi­
derano tentare interessanti esperienze del 
genere. La preparaZione, per quanto ha ri­
ferimento specialmente con la scelta, le mo­
tivazioni, i contatti, gli schemi di lavoro, as­
sume grande importanza. La durata dello 
scambio è, di regola, una settimana; al 
massimo se ne possono prevedere due, ma 
distinte da qualche poco d'intervallo. 
Naturalmente durante i lavori di gruppo &0-
no state portate a conoscenza anche diver­
se altre esperienze fatte dai singoli parteci­
panti all'incontro, fra le altre quella delle 

Scuole Normali di Kusnacht e di Losanna, 
le quali hanno compiuto lavori di ricerca re­
lativi allo studio della regione, altra tra le 
analoghe Scuole Normali di Porrentruy e di 
Olten che vi hanno partecipato con classi 
dimezzate. 
Durante la fase preparatoria la corrispon­
denza tra le scuole interessate, fatta con 
l'ausilio di «cassette registrat8», costituisce 
un eccellente mezzo per suscitare interessa, 
delineare metodi e scopi da raggiungere e 
stabilire un primo indispensabile contatto 
anche nell'intento di migliorare le cono­
scenze delle lingue usate curante lo scam­
bio. I prof. Christoph Flugel e Hermann 
Wiggli di Zurigo ne hanno mostrato l'uso e 
l'efficacia. 

(1) I tre fascicoli si possono consultare presso i 
nostri Centri didattici o richiedere al Dr. Peter 
A. Ehrhard (4S00 Solothum, Heuptgasse 70, 

tel. 066 22 56 21) coordinatore responsabile di 
questa nuova attività scolastica. 

Il giornale degli Svizzeri 
all'estero 
Tra le attività della Nuova Società Elvetica 
sta anche la pubblicazione mensile 
dell'ECHO, rivista che esce regolarmente 
con una settantina di pagine riccamente il­
lustrate, da ormai una sessantina d'anni, e 
nelle quattro lingue nazionali. Per circa 81u­
stri, redattori delle pagine di lingua italiana 
furono Guido Calgari prima e, in seguito, 
Giuseppe Mondada. 
Si tratta di una specie di ponte espistolare 
che lega i nostri concittadini all'estero con 
la Patria. 
Gli uni vengono cosI a sempre meglio cono­
scere, attraverso descrizioni e un'accurata e 
inedita documentazione fotografica, il pae­
se di origine e i problemi di tutta attuali~ ; 
chi vive in Svizzera ha modo di avere notizie 
sulle nostre operose colonie sparse in con­
trade e città di tutti i continenti. 
L'abbonamento attuale, da chiedere al «Se­
gretariato degli Svizzeri all'estero» (Alpen­
strasse 26; 3000 Berna 16), costa appena fr. 
26. -. Da non sottovalutare sono gli inserti 
destinati ai giovani che, nati in buona parte 
all'estero, hanno qualche difficoltà sia nel 
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